
        
            
                
            
        

    
Dicono che c'è un momento importante nel corso della nostra vita, dove anche i più deboli riescono a vincere la battaglia più ardua e complicata, dove ogni decisione, lascia dietro di se,  un puro e assoluto desiderio di continuare a vivere.

 

 

 

                                         Capitolo 1

 

 

Non posso crederci, non è possibile, non può essere vero. Perchè?! Perchè l'hai fatto?.  Il mio corpo trema , i miei occhi guardano increduli lo scempio di una bugia che mi perseguiterà per tutta la vita.

 

 

 

   

  

 

                                             2 Mesi prima...

 

“ Jane, ehi Jane svegliati”

“ Dio mio Kate  mi hai fatto prendere un colpo”

“Scusa, solo che.....Jane tutto bene? Sembra che un tir ti sia passato addosso ripetutamente,  la tua faccia somiglia vagamente ad un cadavere”

“Simpatica, non ho chiuso occhio, sarà lo stress del lavoro, del divorzio, in più oggi devo seguire una nuova causa”

“Nuova causa? Suvvia Jane, hai bisogno di staccare la spina per un po', sono successe troppe cose ultimamente, il tuo trasloco, la morte di tua madre, il divorzio da Bill. Perché non...”

“Davvero Kate, sto bene”

“Una che sta bene non si addormenta sulla scrivania, ti ricordo mia cara che sono le 11:45 e indovina un po', la tua meravigliosa e nuova causa avrà inizio alle 12:00

“Merda!! devo andare, grazie Kate”

“E questo che fanno le amiche segretarie tirocinanti”.

Come negarlo, Kate è davvero un tesoro, ci conosciamo da quasi 2 mesi, ma è stata simpatia sin da subito, è molto differente da me, lei è molto espansiva, solare, alta, bionda, con curve che fermerebbe il traffico. Studia all'università di Melbourne, spera di diventare un ottimo  avvocato. Un giorno si presentò davanti la porta del mio ufficio, le stagiste le ho sempre trovate irritanti, ma in lei vidi qualcosa, quella sincerità, quel sorriso così benevole che io stessa dopo aver accettato di farle da “guida” le diedi l'incarico di diventare la mia segretaria, ha 31 anni, due anni meno di me,  io invece sono molto chiusa, capelli castani, occhi castani, corpo esile che sembra anch'esso stremato dai mille avvenimenti capitati nel giro di un anno, tendo sempre a lottare su tutto, che sia una causa, o un avvenimento privato della mia vita, non sono mai stata una donna che si lascia abbattere, e se mai lo sono stata non lo davo a vedere neanche a me stessa. Mia madre morì 1 mese fa per un cancro al seno,aveva solo 56 anni, era una donna molto bella,con un senso dell'umorismo che metteva di buon umore chiunque, era una donna molto saggia e mi manca tantissimo parlare con lei. Ricordo ancora quando al cenone di natale lei si avvicinò, mi toccò i capelli e disse, che il fiore più bello non è quello dal buon profumo, ma quello che dopo mille tempeste sfoggia i suoi colori più belli, mi pento di non esserle stata accanto nei suoi ultimi giorni, ma a causa del mio lavoro sono spesso costretta a stare più in ufficio che in casa, ma amo quello che faccio, difendere chi è innocente, chi ha subito uno o più torti, mi appaga di tutto ciò che nessun contatto fisico riuscirà mai a darmi, la soddisfazione  di vedere i sorrisi di chi ha tanto sofferto e che finalmente per mano mia è riuscita a trovare giustizia. Non ho mai conosciuto mio padre, morì subito dopo la mia nascita per un' infarto, mi mancano moltissimo entrambi anche se di mio padre so ben poco, però mi piace pensare che sia stato un uomo forte e pieno di se, protettivo nei confronti di mia madre. Si dice che noi donne cerchiamo sempre la perfezione nell'imperfezione. Bill era il tipico ragazzo statunitense, il suo sorriso mi fece perdere la testa, ci conoscemmo al college e dopo esserci diplomati decidemmo di trasferirci a Londra per laurearci, lui diventò un bravissimo chirurgo, pochi mesi dopo io diventai la signora Willsburg, quanto amavo la mia vita, la mia casa, quanto amavo lui, ricordo quando tornavo stanca da lavoro e lui con estrema dolcezza mi faceva distendere a letto, e tra un bacio e una carezza finivamo con fare l'amore. Ma non è oro tutto ciò che luccica, dopo che scoprì che Bill aveva una relazione con un'infermiera del suo stesso reparto, me ne andai di casa, decisa di dimenticare qualsiasi cosa mi legasse a lui, così decisi di trasferirmi a Melbourne, aprì uno studio legale, prendendo la mia vita in mano, e così decisi di fare una cosa, che ai tempi non pensavo di saper fare, andare avanti. L'ultima volta che vidi Bill, fu un mese fa, al funerale di mia madre, lo notai cambiato e forse anche lui pensò lo stesso di me, era da solo, con un'aria stanca da chi non dormiva da settimane, il suo sguardo si illuminò non appena mi vide, sentì dei brividi in tutto in corpo, conoscevo quello sguardo, quegli occhi, quel suo essere così affascinante che mi fece innamorare di lui. Uno sguardo così non lo si incontra ovunque, ma ricordai per quale motivo mi trovavo lì, e riaffiorò anche il motivo che mi spinse a lasciarlo e trasferirmi, e allora tutto svanì, il suo sguardo, i suoi ricordi, le notti di passioni, il suo profumo, il suo corpo. Mi avvicinai al capezzale di mia madre e con le lacrime agli occhi le domandai scusa, non so perchè e forse non lo saprò mai il vero motivo per la quale mi scusai, però penso che lei lo sappia e che mi abbia già perdonata.

 

“Avvocato!”

“Ehi John, da quanto tempo! Sei di turno?”

“Eh si, sostituisco Michael, oggi sono di guardia, dovrei finire intorno alle 2. Ti andrebbe di venire con me alla tavola calda di Bob?, Ho saputo da fonti sicure che fa delle ottime braciole”

“Mi piacerebbe John ma sono pienissima oggi”

“Ah, beh si certo! Sarà per un'altra volta, buona giornata”.

Povero Jhon, quando capirà che non sono interessata alle sue lusinghe?!, anche se ammetto con tristezza che non sto con un uomo ormai da secoli.

 “Jane, qui troverai tutto il fascicolo di ogni vittima, ti avverto, abbiamo a che fare con un malato mentale di livello incurabile, ha stuprato le sue vittime, tutte minorenni dopo averle stuprate e squartate pezzo per pezzo, buona fortuna”

“Gente malata e perversa, mi chiedo come facciano a vivere così, nello schifo più totale dei loro adulteri”

Bambine!, sono solo bambine!. La più grande ha 15 anni, il suo povero corpicino inerme sembra aver patito le peggiori torture di questo mondo, la sua testa è aperta a metà e si possono scorgere le cervella, anch'essa tagliata a metà, un taglio netto, molto preciso, i suoi organi sono stati asportati con poca cura, la milza sembra aver subito delle lacerazioni, e il piccolo cuore della bambina, è ormai un cumulo di carne da macello. Il corpo senza vita è rivolto supino con gli occhi semi aperti, la bocca sbarrata e adagiata su una barella sporca di polvere, fango e sangue, alcuni residui sono incrostati, come se quella barella avesse fatto da ripiano ad altri piccoli corpi. Si chiamava Marylin Burk, esile, con piccole forme di un seno non ancora cresciuto. La seconda bambina si chiama Stephany Lermony, 10 anni,carnagione olivastra, il volto graffiato ripetutamente da qualcosa di affilato, il suo corpo è ricoperto di fango e foglie, il rapporto dice che è stata trascinata, sicuramente dopo un vano tentativo di liberarsi da quel mostro. l'indice della mano sinistra è stato tagliato da una grossa tenaglia, anche questo corpo ha subito stupri, tracce di sperma sono state ritrovate sul corpo della giovane. Annie Lermony, 5 anni, sorella di Stephany, il suo corpo sembra essere ancora intatto tranne per qualche taglio all'altezza dello sterno.

“Fred, questa bambina, Annie, sai del perchè è ancora del tutto intera?”

“perchè George non ha avuto tempo di finirla?” 

“che intendi dire?”

“George White, 35 anni, è lui l'artefice di questi massacri, non c'è stato bisogno di aspettare un mandato di cattura, la polizia ricevette un pacco anonimo ieri sera, conteneva una registrazione  video, dove si intravedeva un' uomo dai capelli ricci, altezza 1,85 circa, corporatura massiccia che trascinava in casa sua un sacco nero,molto pesante per essere semplice spazzatura, cosa non poco strana, quel sacco si muoveva, allora la polizia intervenne subito, fu facile rintracciare il luogo della registrazione, trovò in quella casa George dormiente sul divano e tre bambine nella cantina, l'arrestarono immediatamente, lui continua a dire di essere innocente e di non aver fatto nulla, dagli esami tossicologici si scoprirono delle elevate tracce di stupefacenti, sonniferi e allucinogeni. Vive insieme al fratello Maximus White, 34 anni, hanno interrogato anche lui, è dall'interrogatorio venne fuori che studia alla facoltà di chirurgia e che in casa non c'è quasi mai, molti testimoni lo confermano, quindi è un testimone non attendibile, in altre parole George, non si trova ancora alla sedia elettrica perchè il giudice pensa che soffra di disturbo dissociativo dell'identità o meglio conosciuto come bipolarismo, ma non si esclude la possibilità che anche l'uso di droghe abbiano fatto il loro corso peggiorando il soggetto”

“Tutto questo è davvero impensabile, perchè avrebbe dovuto fare una cosa del genere? Conosceva le vittime?”

“No, non conosceva le sue vittime, le sceglieva e basta, è un pazzo Jane, i psicopatici come lui meritano solo la sedia elettrica, se fossi giudice non gli darei nemmeno l'insanità mentale”

“Come darti torto. Dammi pure i nominativi e i contatti dei genitori delle vittime, prenderò appuntamento con loro il prima possibile, spedirò questo figlio di puttana dal creatore, fosse l'ultima cosa che faccio, puoi starne certo. Solo una cosa non mi è chiara, chi ha mandato la videocassetta con la registrazione di George White?”

“Ancora non lo sappiamo, la polizia sta ancora indagando anche su questo, ma chiunque sia stato sicuramente ha visto più di quanto ne sappiamo”

“Già, lo penso anch'io” 

“In bocca a lupo jane, so che farai del tuo meglio”.

Incontrerò i loro visi, dovrò difendere e dar loro i propri diritti, ma come farò a dar loro il supporto morale a cui fanno appello?  Perdere un figlio è la cosa più devastante che un genitore debba sopportare, ogni genitore spera di non vedere il proprio bambino morire. Prima di essere un' avvocato sono una persona, e prima di essere una persona, sono una donna.

 

 

“Pronto?!”

“Jane?! Jane sei tu?”

“Si sono io, chi è lei?”

“Non ci posso credere, avvocato Jennifer Almost, sono Nancy, Nancy Mars”

“Nancy Mars? Mi scusi ma non mi viene in mente nulla”

“Non ricorda? Sono venuta al funerale di sua madre, le avevo parlato del mio caso, la malasanità a Melbourne, ricorda?”

“Oh cielo, adesso ricordo, signora Mars, mi dica a cosa devo la sua telefonata?”

“Ho saputo del caso che le hanno affidato, Fred ehm volevo dire Frederic, diciamo che ogni tanto andiamo insieme a cenare fuori e anche se è una cosa sbagliata mi racconta di alcuni casi”

“Beh la cosa è un po' riservata, se ha delle dichiarazioni può rilasciarle alla polizia se è per questo che mi ha contattata”
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